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iii->.':t:r,2 Sì fa sempre ; più difficile la situazione dell'apparato industriale sardo 

È ancora inadeguata l'azione 
di governo e giiuvta?r 

Inquinamento 

a Taormina 

:.-T >•, 

ir. 

Ieri si è svolto un incontro tra Regioni e sindacato -Intensa mobilitazione promossa dai lavoratori 
La ristrutturazione dei bacini minerari e il rilancio del settore tessile - Impedimenti burocratici 

.•i/ir/'«•; Dalla nostra redazione^ ì,v « 
CAGLIARI — La crisi del settore Industriale sardo, 
che si ripercuote pesantemente sui settori e sulle 
popolazioni, .determinando un preoccupante clima 
di tensione, 4 stata ieri al < centrol cJi un ' vertice 
Regione-sindacati. Nella riunione avvenuta ' presso : 

la sede della giunta, i dirigenti della Federazione 
CGILCISL-UIL hanno riaffermato che le difficoltà 
del momento in alcuni grossi comparti come in 
decine di piccole e medie aziende dell'isola, vanno 
affrontate in primo luogo con gli strumenti, della 
programmazione, e quindi con una intensa mobili
tazione sia '• a livello delle forze - politiche sia a 
livello delle forze sociali. 

Perciò è necessario riportare la lotta per la 

difesa di Oltana, per la ristrutturazione dei bacini 
minerari, per il • rilancio del settore tessile e per i 
la riorganizzazione delle industrie entro un quadro 
di iniziative unitarie altamente mobilitanti. Sia ' 
per il piano chimico che per il piano delle miniere ' 
l'azione del governo appare estremamente insuffi
ciente. Ma è altrettanto evidente — hanno denun
ciato I sindacati nella riunione presieduta dal pre
sidente della giunta Soddu — che l'iniziativa stessa 
dell'esecutivo regionale è carente. 

Per esempio, la giunta non riesce a mandare 
in porto leggi e progetti che comportano la spesa 
di centinaia di miliardi. Ciò succede da una parte 
perché la struttura amministrativa - e burocratica 
della Regione non è stata migliorata, e dall'altra 
parte perché risulta debole e dispersiva la capacità 

di ' iniziativa ' politica : per - quanto riguarda l'inter
vento presso il governo per la soluzione di grandi 
problemi nazionali quali il comparto delle fibre e 
quello minerario. » : . ..-.;•'•:' - 'v • VV:: 
•:-' Concludendo, i sindacati ritengono indispensabile 
una ripresa della battaglia per la rinascita della 
Sardegna che parta da una forte tensione Ideale. 
L'intesa autonomistica alla Regione è un fatto di 
grande rilievo politico, ma appare sempre più chia
ro che dalla crisi si esce ed il rinnovaménto può 

-avere inizio solo se ci sarà una continua pressione 
, dei lavoratori e delle popolazioni per la realizza-
• zione degli obiettivi della programmazione . regio-
'• naie. , - . - • • • ' -" • '••• '• •••• - • ' ;' 
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Per gli impianti tessili Snia di Villacidro 

La verifica entro novembre 
VILLACIDRO — Chi in questi giorni 
ha contatti con la realtà politico-
sindacale della zona " industriale - di 
VillacidroGuspini, si trova di fronte 
ad una situazione di forte tensione 
ed allo stesso tempo di ferma disci-

Flina da parte delle maestranze dei-
industria tessile.; : •-.-• • •>.•>•;;>•-;-
Alla Filati Industriale • 830 operai 

sono stati mandati in cassa integra
zione in seguito alla decisione azien- ' 
dale di ridurre l'orario di lavoro a 24 
ore settimanali. Nessuno si dichiara 
contro la cassa integrazione in forma 
pregiudiziale. La crisi esiste, ed anzi 
si aggrava. • Allo stesso tempo però 
non la si può affrontare senza risol
vere ricorrendo alla - cassa integra
zione in modo indiscriminato. 

I responsabili • delia Snia Viscosa '-
non possono decidere da soli. Nelle 
riunioni recenti con : i responsabili 
sindacali e del consiglio di fabbrica, 
i padroni della Snia non hanno avan- . 
iato proposte concrete per l'attuazio
ne degli impegni complessivi di occu
pazione che pure erano stati sotto
scritti in accordi precedenti. 

• v. '" 
Tuttavia alcuni 'passi' in avanti 

' sono stati compiuti. Ih primo luogo, . 
-Ja durata massima della cassa inte
grazione: sei mesi e non a tempo in- ' 
determinato. In secondo luogo, la ;, 
Snia ha accolto la richiesta di pre- > 

: sentare un dettagliato rapporto circa *, 
la situazione produttiva e di mercato ; 
della Filati Industriale. <*<- -.- -v 

Nei prossimi giorni sono previsti • 
ulteriori confronti per verificare l'an-. 
damento congiunturale e le questioni . ; 
riguardanti le prospettive di ripresa r.; 
completa. < .-•»;=.= \ •• •••-•••>••-••- J 
- L'azienda ha assunto l'impegno di '•'. 
effettuare questa • verifica - entro il : 
mese di novembre, confermando fin : 

d'ora il piano di investimenti e di * 
rispetto dei livelli occupazionali. " 

Nel frattempo la crisi degli stabi
limenti Snia della Sardegna sarà 
oggetto di esame da parte del sinda- : -
cato nazinale del tessili, ili collega- ' 
mento con due scadenze immediate: 
il dibattito parlamentare sulle prò- _; 
spettive del settore, e la convocazione w 
del coordinamento nazionale Snia. 
Assemblee e dibattiti sono in corso . 
nella zona di Guspini-Villacidro. 

Per la cassa integrazione alla « Chimica » dei Tirso 

Preoccupazioni ad Ottano 
OTTANA — La ' minaccia di cassa 
integrazione per i mille operai del
l'impianto acrilico della Fibra e Chi
mica di Ottana si fa sempre più con
sistente. La notizia non viene smenti
ta dalla direzione dell'ANIC, mentre 
i sindacati ribadiscono la ferma vo
lontà di intensificare la lotta per la 
difesa dei posti di lavoro. * - >•>..<, 

Di fronte a questi pericoli e dopo 
gli impegni assunti in occasione della 
mobilitazione operaia e popolare del
lo scorso luglio, come si è mosso il 
governo e cosa ha fatto per il piano 
chimico ; e quindi per giungere ad 
una soluzione definitiva dell'assetto 
industriale della Sardegna centrale? 
Rispondono i sindacati: «Niente è 
stato fatto da parte governativa sia 
per porre seri vincoli alla Monte-
dlson, che non ha scartato il propo
sito di abbandonare Ottana, sia per 
fermare l'ANIC che minaccia insi
stentemente la cassa integrazione». 
i t Là situazione, oggi, è del tutto-ano
mala. Il governo tace. La giunta re
gionale non esercita la necessaria 
pressione. 

/ . - '«Non sono più ammissibili — de-
•':*'• nunciano i sindacati — né l'assenza 

della giunta regionale, né le assicu
ri razioni a vuoto del ministro Morlino, 

. se si vuole conferire all'Italia un 
.. ruolo come produttore di fibre all'in-
; terno della comunità economica eu-

,' ropea in quanto condizione per la 
;,-„ garanzia dei posti di lavoro. Finora 
: manca la volontà politica di risolvere 
-<. i problemi e fornire soluzioni. Non 
, si può restare con l'acqua alla gola. 
:; Si deve evitare il dramma che i lavo

ri': ratori - di Ottana stanno, non per 
• colpa loro vivendo da •' un anno ». 

Nell'immediato • occorre '. impedire 
che l'ANIC porti avanti il proposito 

, di mettere in cassa integrazione mil-
* le lavoratori; in una zona tra le più 

depresse del paese. Contemporanea
mente e arrivato il momento di av
viare una programmazione del set
tore che, attraverso una valutazione 
rigorosa del mercato, ed una inda
gine sulle capacità produttive esì-

- stenti, riporti ordine e produttività 
nel .-comparto delle fibre sintetiche. 

t E; 
>. i\ *y ? 

Si invita 
a bollire 
l'acqua 

poi sr 
minimizza) 

a;r>iii>-: * * m . :.- -f\,'•-;{•-,•,• .' 

; , . Noitro servizio > v ; 
MESSINA — Il « consiglio » è 
eccezionale, di una • gravità 
allarmante. Lo liani.o rilancia
to ieri in tutta Taormina i 
grandi manifesti affissi per or
dine del Comune. .11 senso, in 
due parole, è che in tutta la 
cittadina, prima di bere l'ac
qua, è consigliabile bollirla. 
Per il sindaco, il democristia
no Aurelio Turiano,. non ' si 
tratta che di. una « precau
zione igienica » decisa di pun
to in bianco, senza nessun mo
tivo di allarme preciso. '..; 
' * Cercando di minimizzare il 
provvedimento, il sindaco so
stiene che l'unica spiegazione 
dell'invito a bere acqua bol
lita sta nel fatto die, nelle 
condutture idriche di Taormi
na. costrette dalla metà - di 
luglio, per la drammatica ma
gra del fiume Alcantara, a 
rimanere per giorni interi al
l'asciutto, l'acqua . stagnante 
potrebbe trascinare con se, 
al momento dell'erogazione, in
crostazioni e sedimenti. • .•• 

Dai controlli fatti effettuare 
quotidianamente ormai da un 
mese e mezzo dall'amministra
zione comunale sull'acqua po
tabile. non sarebbe - venuto 
fuori nulla di grave. « Tanto 
è vero — aggiunge il sindaco 
Turiano — che non abbiamo 
neppure aumentato • il ' grado 
di clorazione dell'acqua, man
tenendolo * sui ' soliti livelli, 
molto bassi ». L'unica, picco
la ammissione, insomma, è 1' 
accenno ad una perdita in una 
conduttura dell'acqua potabi
le. nella zona alta della cit
tadina • ionica. " che potrebbe 
forse esporre al rischio di in
filtrazioni nelle tubature. '" 

Al di là di ogni gratuito al
larmismo. a Taormina riesce 
difficile credere elle un prov
vedimento •> così grave possa 
essere venuto fuori dal nulla, 
o meglio soltanto dalla « pru
denza » del sindaco. Sono in 
molti invece a pensare che il 
consiglio di bollire l'acqua va
da ricollegato alle notizie che 
da almeno due settimane cir
colano con insistenza nella cit
tadina. ancora invasa da mi
gliaia di turisti, su malori e 
disturbi intestinali , registrati 
un ' po' dovunque, su larga 
scala. Si dice infatti che, negli 
ultimi quìndici giorni, circa il 
dieci per cento della popola
zione abbia dovuto ricorrere 
alle cure del pronto soccorso 
per disturbi allo stomaco e al
l'intestino e si parla anche di 
parecchi ricoveri per entero
colite. 

••••'• V' b . ' s . 

Le polemiche rissose degli ; imprenditori sul PRG 

Pescara: nostalgie: per 
la speculazione facile? 

Il PCI risponde alle aspre e sospette accuse dei costruttori edili • Neces
saria una discussione più pacata sul piano, al di fuori di polveroni mutili 

•••i\i-A "•i)".ù\ò'''-y^ ' ì.-r ••v?j>>7 ""'••- *1Ì; 

Dal nostro corrispondente 
PESCARA — Che sul PRG 
di ' Pescara ' si debba discu
tere, sono tutti d'accordo: il 
confronto democratico sul pla
no, come hanno detto da sem
pre i comunisti, è una garan
zia di validità delle scelte e 
di corretta applicazione delle 
decisioni prese. Altro giudizio 
dà il. gruppo consiliare del 
PCI — in un documento del
la sua segreteria — sulla po
lemica aspra che una parte 
degli imprenditori edili pesca
resi ha aperto da quasi un 
mese e che nei giorni scorsi 
ha portato, dice il documen
to, ad «atteggiamenti risso
si, attaccando il PRG sen
za mezzi termini e speculan
do demagogicamente -« sulla 
gravità della situazione pro
duttiva e occupazionale ». 
' Nell'ultimo comunicato del 
«e Consorzio delle imprese edi
li pescaresi » dato alla stam

pa tre giorni fa, in partico
lare, l'attacco al PRG è stret
tamente collegato ad un a.t-
tacco politico all'accordo • In 
vigore da quasi un anno al 
Comune di Pescara e in ba
se al quale ' la ' giunta DC, 
PSI, PSDI e PRI è sostenu
ta enche dal voto dei comu
nisti. La « rissa » nasce, per 
la cronaca, proprio dalla pre
sentazione nella seduta del 8 
agosto dei piani di zona: an
che il sindacato degli impren
ditori, che nelle, fase delle 
consultazioni sul PRG è In
tervenuto, a detta dei cinque 
partiti, con : disponibilità al 
confronto e senso di res,oonsa-
bilità, nel corso della polemi
ca ha accusato l'amministra
zione comunale di aver fatto 
perdere alla città i finanzia-
menti per 400 alloggi dì edi
lizia economica e popolare. 

A tale proposito, in un co
municato diffuso due giorni 
fa il democristiano De Mar-

Assurdo provvedimento a Selinunte 

Un albergo a 3 metri dal mare: 
il Comune ha dato il permesso 
PALERMO — Prosegue senza sosta l'assalto speculativo alle coste 
di Selinunte (Trapani): la commissione edilizia del Comune di Ca-

. stelvetrano ha Infatti approvato, con un solo . voto di maggioranza, 
' il progetto di un mastodontico complesso alberghiero che dovrebbe 
sorgere a tre metri dalla battigia. La costruzione occuperà un'area 
di 1.400 metri quadrati, sarà alta quattro piani e con un fronte rivoltò 
a! • mare di non meno di settanta metri. Un incredibile casermone, 
che è stato già definito « l'albergo rubamare » e che verrà a compro
mettere ulteriormente una zona già gravemente : deturpata dal • più 
slrenato abusivismo. --• • '•-. • '•• 

La decisione della commissione edilizia è ancora più sorprendente 
se si pensa che proprio in questi giorni la Capitaneria di porto di 
Mazara del Vallo, rompendo un lungo periodo di immobilismo degli 
organismi preposti al controllo e alla salvaguardia del territorio, ha 
emesso le prime dieci ordinanze di demolizione di ville e condomini 
costruiti in prossimità della spiaggia e dunque su terreno demaniale. 
La demolizione, come prescrive ta legge, dovrà essere attuata a «pese 
dei proprietari delle costruzioni illegittime sorte sul litorale. 

Nuovi attacchi all'occupazione 

76 operai licenziati nei 
cantieri edili del Belice 

s; • \'ac- k> • ̂ .;,_'; '": ••_;?. ••"*--•-•• - •• - '. • -:-r..-._. -,.,_ • ' v . , , ."':.•..' ••. 
* PALERMO — ' Nella Valle del Belice nuovi attacchi all'occupazione 

operaia: 76 edili dei 250 alle dipendenze della ditta Mec, che esegue 
r lavori in appalto legati alla ricostruzione post-terremoto, hanno rice-
- vuto preavviso di licenziamento. Il provvedimento è il primo di una 
lunga serie provocata dalla riduzione e dal rallentamento nella esecu
zione delle opere pubbliche nei paesi della Valle. 

I 76 lavoratori erano impegnati nella ricostruzione dell'abitato di 
Gibellina, una ' parte del quale sta sorgendo in contrada Salinella. 
Il licenziamento colpirà tra breve, alla fine del mese di ottobre, altri 
cento operai della stessa impresa: ne rimarrebbero solo poco più 
di ottanta per l'ultimazione dei lavori. • • • -• 

La grave ondata di licenziamenti potrebbe invece essere bloccata 
< nella Valle del Belice solo se l'azione di ' ricostruzione subisse un 

energico rilancio eliminando aravi ritardi netta concessione dei finanzia
menti previsti dalle legai speciali varate dopo il terremoto. 

y^ j " e . i^ i .:• • JifcLi~vJ!f>S 

Sciopero sui traghetti con lievi disagi 
MESSINA — Avvolto fino oll'altimo in un clinaa di 
Inettezza o 4Ì mistero, è iniziato ieri alle 20 Mi lo 
•trotto lo sciopero «lei dipendenti delle navi traghetto 
odaisoti alla FISAfS, il sindacato autonomo dello fer
rovie eolio Stato. Giostificato ufficialmente dalla di-
oporìtà di trattamento economico tra il personale dei 
traghetti o i dio andanti «olla Marina mercantilo, lo 
sciopero, che ai concluderà allo 20 dì stasera, non 
•o aioiotalu finora che lievi ritardi nello porr—ze 

Tra il pai sanale dello navi i n a i a s i ! , infatti, la 
FISAFS non conta ca* pochissimi aderenti, mono « 

recintati soprattutto tra gli ufficiali di 
[china. I ditoni doirsfitaziono, contenuti anche 

por la drastica riduzione, dopo il boom d'agosto, del 
.traffico nello Stretto, sono dovuti al fatto che le 

astensioni dal lavoro vengono tonionirnle. secondo 
i sistemi iirtspeniabili che contraddistinguono la 
FISAFS, soltanto all'ultimo minuto, poco prima che 

' i li Batiali! al stacchino dal molo. Lo navi in partenza 
sono eoe: costrette ad alien dora agli oi magai fino 
a Quando I dipendenti in sciopero non tengono so
stituiti. . , : , . , r . , . , 

PUGLIA - L'ausilio della scienza per lo sviluppo della pesca al largo 

Sul pescKereccio in camice 
Ormai lungo la costa l'inquinamento ha raggiunto livelli intollerabili — Il futuro della pesca è dunque nel 
pesce azzurro, nel tonno, nel pesce spada — Le esperienze delle cooperative — Il rapporto con l'entroterra 

<-;P*l nostro inviato •'%t\ 
SAVELLETRI — « L'avveni
re della pesca in Adriatico è 
nel pesce azzurro, nel tonno 
e nel pesce spada, cioè nella 
pesca che si può svolgere lon
tano dalla costa, poiché l'in
quinamento è ormai ai li
miti di rottura con la natu
re ». Tale affermazione, che 
non può certo essere smenti
ta, è del responsabile regio
nale del settore pesca della 
Lega delle cooperative, Leo
nardo De Leonardis, che ab
biamo raggiunto nel portic-
ciolo di Sevelletri dove il mo
vimento cooperativo ha rea
lizzato da tempo alcune del
le sue strutture più valide 

Riunione dei partiti a:Siderno 

Si prepara la manifestazione 
contro la mafia nella Locride 

Provenienti dalla diga di Tratalias 

Pericolo per le i 
Occorre trasferire T 

-Nostre smino 
LOCRI — Tensione nella Lo
cride dopo gli ultimi episodi 
delinquenziali che hanno 
creato il caos nella zona. Ciò 
«he si è verificato ha rimar
cato il fatto, da noi più volte 
sottolineato, che la mafia in 
Calabria non si sconfigge con 
1 reparti speciali dei carabi
nieri e né tanto meno con i 
posti di blocco ed i controlli 
della polisUu Quattro seque
stri di persona in poco più di 
un mese nella costa ionica, ta
glieggiamenti, minacce estor
si ve, attentati dinamitardi ad 
onesti smminlatrmtori (è il ca
so del compagno Pedullà di 
Sidemo), lo confermano in 
maniera tragica. 

I compagni della segreteria 
éi sona, in proposito, hanno 
emanato un comunicato, al 
termine di una lunga riuni> 
ne, in cui fra l'altro si fa no
tare che « le cause di questa 
piaga sono note e vanno ri
cercate nei profondi guasti 
politici, sociali e morali, prò- ,•; 
«lotti nel tesuto della nostr.v, 
società dalle scelte sciagurate . 

i vecchi gruppi dominant'. 
detto — continua 11 

documento — conerite il de
terminarsi oggettivo di un 
rapporto fra mafia e forze pa
rassitarie che hanno interesse 
a determinare un clima di 
paura, 

Sabato prossimo, presso il 
municipio di Siderno, si ter
rà un incontro a livello pro
vinciale tra le federazioni iel 
PCT, del PSI, della DC, del 
FRI e del PSDI con la parte
cipazione della confederazio
ne unitaria CGIL-CISL-UIL. 
Inoltre, presenzieranno all'in
contro anche il presidente 
della commissione regionale 
di indagine sul fenomeno del
la delinquenza associata, av
vocato Pasquale Barbaro, con
siglieri regionali, provinciali 
e comunali, amministratori e 
la presidenza del comitato dei 
sindaci della fascia ionica. Nel 
corso dei lavori si dovranno 
decidere le iniziative da intra
prendere in relazione ai 
preoccupanti sviluppi che ha 
assunto la recrudescenza ma
fiosa nella Locride, e si dovrà 
decidere, fra l'altro, la data 
In cui si terrà una grossa ma-
nifeitaxione di sona. ..... .-y-.-] 
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Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — La popolazione 
di Tratalias, il paese del Suf-
cis da anni minacciato dalle 
infiltrazioni provenienti dalia 
diga di Monte Pranu, è sce
sa in piazza chiedendo il tra
sferimento delle famiglie del 

nuovo abitato. Una trentina di 
famiglie hanno occupato le 
abitazioni della zona nuova. 
ma sono state quasi subito 
evacuate con forza dai cara
binieri. La popolazione ha co
si inteso protestare per i ri
tardi nella assegnazione delle 
nuove case, ultimate già dà 
tre anni, ma non ancora con
cesse. -• 

Il problema si pone ora. 
più che mai, con drammatici
tà. Occorre accelerare le pra
tiche e dare subito il via al 
trasferimento del vecchio cen 

;tro abitato. La parte bassa 
del paese « colpita dalle infil
trazioni d'acqua che la roccia 
di Monte Pranu non è capa
ce di trattenere. 

La gente di Tratalias prote
sta ormai da anni. Finora pe
rò nessuna risposta è arriva
ta. La costruzione del nuovo 
Tillagfto * proonde - a - rilen

to: sono state ultimate appe
na 59 abitazioni, per un pae
se che conta oltre mille abi
tanti. I bambini intanto si 
ammalano, per i vecchi la si
tuazione è molto difficile. Per
chè — si domandano gli abi
tanti — non vengono asse
gnate almeno le 59 case già 
costruite. Si attende forse la 
costruzione dell'intero villag
gio? E per quali ragioni si 
va tanto a rilento nella co
struzione? Il sindaco de Vir
gilio Cuccù già all'indomani 
del 20 giugno fu sul punto 
di dimettersi. Ora si difende 
affermando che non c*è-im
pianto idrico e non c'è luce 
elettrica, per cui le case non 
possono essere assegnate. A 
ciò dovrebbe pensare l'asses
sorato regionale ai lavori pub
blici, che però non interviene 

La disperazione nel paese 
aumenta. Non si può chiedere 
ancora a tanta gente di at
tendere una casa che non ar
riva mai. Gliela hanno pro
messa da 30 anni, ora hanno 
tutte le ragioni di protesta
re e di Iettare r ,.;. , 

che operano in mare e sul 
mercato. - . v . - - - - . 
"•'•' Il movimentò cooperativo 
del settore pesca non usa 
toni allarmistici. Perché sia 
possibile un avvenire per la 
pesca, per poter puntare cioè 
sul pesce azzurro (ci sarebbe 
un potenziale in Adriatico di 
questa qualità di pescato di 
800 milioni di tonnellate al
l'anno contro appena il mi
lione di tonnellate che viene 
pescato) il movimento coo
perativo avanza una richie
sta precisa, quella della ri
cerca scientifica. In questo 
senso è stata già chiesta al 
CNR l'istituzione in Puglia 
di un presidio di ricerca 
scientifica per la pesca (da 
non confondersi con i labo
ratori di biologia marina, già 
esistenti a Taranto e a Bari 
che hanno compiti limitati e 
strutture insufficienti) quale 
sezione staccata del labora
torio di tecnologia della pe
sca di Ancona. 

- Nel chiedere questa svol
ta radicale nella politica del
la pesca, cioè l'ausilio della 
ricerca e della scienza, il mo
vimento cooperativo pugliese 
guarda all'esperienza positiva 
di marinerie più avanzate. 
come quella delle Marche, do
ve sono state possibili, con lo 
intervento anche della Re
gione della cooperazione e 
delle Partecipazioni Statali 
iniziative concrete del tipo 
Ancopesca ed Ancona per la 
commercializzazione del pe
sce azzurro e a Fano con una 
industria di conservazione ge
stito da una cooperativa, o 
ancora l'esperienza del con
sorzio Adriatico pesca con 
sede a Rimini che attualmen
te coordina l'attività commer
ciale delle cooperative dello 
alto e medio Adriatico e che 
a tempi brevi dovrà assolve
re a questa funzione sull'in
tero Adriatico. = .-. — *»'* - -j 

«Quando c'è stato un im
pegno degli organi della ri
cerca scientifica — afferma 
De Leonardis — si è avuto 
un aumento del pescato, un 
raffoTssmento del movimen
to cooperativo e nel contem
po è stato dato un colpo «Ho 
sfruttamento del lavoro e del 
mare in quanto sono dimi
nuite le ore lavorative ed è 
aumentato il reddito dei pe
scatori, con in più un altro 
risultato da non sottovalutnv 

PascatSTi baresi al laverò 

re quale quello del riposo del 
mare. Ove operano i centri di 
ricerca scientifica la pesca 
si svolge dal lunedi al giove-
di, quindi in modo program
mato, consentendo il ripopo
lamento». 

Da questa politica il mo
vimento cooperativo delia pe
sca è uscito rafforzato orga-
nativamente ed economica
mente perché l'operatore del
la pesca ha compreso l'impor
tanza deirsssociasionismo e 
si è impegnato a sostenerlo 
dal punto di vinta politico ed 
economico. Naturalmente in
sieme - alla richiesta di un 
presidio di ricerca scientifica 
— per la «uale si sttende una 

risposta dal CNR — il movi
mento cooperativo chiede al
tri interventi quali la realiz-
aazione dei servizi a terra 
(mercati, celle frigorifere, 
porti pescherecci), l'impegno 
della Regione per una quali
ficazione ed un aggiornamen
to professionale dei pescatori 
un programma regionale per 
l'occupazione giovanile. 

Su quest'ultima richiesta il 
discorso si fa più impegnati
vo perché per rendere con
cretamente possibile un rin
giovanimento del settore 
(gli attuali addetti sono vi
cini al pensionamento) oc
corre non solo, guardare alla 

in termini nuovi con 

l'ausilio della ricerca scienti
fica ma bisogna modificare le 
vecchie leggi. Almeno in que
sti comuni pescherecci che 
gravitano intorno a Savelletri 
nessun giovane ha chiesto oc
cupazione nel settore della 
pesca. La legge 283 per l'iscri
zione nelle liste speciali ri
chiede il possesso del libret
to di lavoro, mentre per la 
attività peschereccia questo 
obbligo non c'è, bensì quello 
del documento di iscrizione 
fra le genti del mare per ot
tenere il quale occorre una 
certa istruttoria quali le pro
ve di voga e di nuoto. Un 
giovane quindi anche volendo 
iscriversi nelle liste non ha 
potuto, per cui occorre una 
modifica della legge per con
sentire liste particolari per 
giovani che intendono occu
parsi In questo settore. 

Il movimento cooperativo 
sta mostrando di avere con
sapevolezza del salto in avan
ti che deve compiere per far 
fronte a quella nuova politi
ca per la pesca che esso ri
vendica. Per la prima volta 
si va verso il I congresso del
l'associazione regionale - fra 
cooperative di pescatori ade
renti alla Lega che si terrà a 
Bari in novembre; in settem
bre nell'ambito della Fiera 
del Levante si svolgerà la 
« giornata della pesca » sot
to il patrocinio della Regio
ne Puglia, del ministero del
la marina mercantile e delle 
tre centrali regionali coo
perative con - una relazione 
del movimento cooperativa e 
una del prof. Giovanni Bom-
bace direttore del laborato
rio di tecnologia della pesca 
di Ancona, un organo del 
CNR. Iniziative sono in corso 
con diverse amministrazioni • 
comunali per aumentare la 
area di mercato raggiungen
do i consumatori dell'entro
terra e per realizzare colle
gamenti con le cooperative 
agricole per scambi di prò- • 
dotti. ; -

E* un settore, questo dei • 
rapporti con l'entroterra agri
colo e con l'agricoltura che 
è tutto da scoprire. In base 
anche delle indicazioni della 

Klitica della CEE che vede : 
gricoltura e la pesca come 

un unico settore. 
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chiis, assessore all'urbanisti
ca, ha parlato di «evidente 
provocezione ». ' Nel comuni
cato del gruppo consiliare del 
PCI si rileva ; la contraddi
zione tra una lettera, invia
ta ai partiti due giorni dopo 
la seduta dì consiglio, in cui 
il Consorzio chiedeva l'affi
damento di gran parte del 
plano di zona di Colle Marino 
e un successivo comunicato,, 
di apioena due giorni dopo, 
in cui veniva attaccato sen
za mezzi termini l'Intero 
PRG. Per inciso, la questione 
dell'affidamento a questa o a. 
quella impresa j di . parti dei 
piani di • zona • ha ' avuto ri
sposte chiare dal PCI già nei 
mesi scorsi: i comunisti han
no detto che si sarebbe ' ri-
spettata la legge, senzp. fa
voritismi, ma senza privile
giare nessuno. Un'altra con
traddizione rilevata nel co
municato del PCI è quella 
fra due accuse che vengono 
lanciate dall'Unione industriiv 
li al PRG: da una parte si 
parla di « troppi vincoli » esi
stenti nel piano approvato a 
luglio, dall'altra si afferma 
che il nuovo pip.no non fa 
che ribadire gli errori del pre
cedente (il piano del '75, a 
detta dei comunisti e di nu
merose categorie, conteneva 
troppo pochi vincoli aprendo 
la via all'ulteriore « sacco » 
della città). .„ 
"Contraddizioni a parte, al 
fondo dell'ultimo comunicato 
dell'associp.^ione dei costrut
tori. si avverte un'acuta no
stalgia «del tempo che fu», 
che ^er Pescara significò, co
me è noto, speculazione sul
le aree senza vincoli e con
trolli. Ciò che ora si spera 
— e di questo si fa interpre
te il gruppo consiliare del PCI 
nel suo comunicato — è che 
il mondo delle forze impren
ditoriali ritorni alle posizioni 
corrette della, fase di discus
sione del PRG, in cui. tra 
l'altro, gli - stessi imprendi
tori sollecitarono a più riprese 
la pronta approvazione ' del 
piano ai fini della ripresa pro
duttiva. Questa ripresa è pos
sibile, dicono i comunisti: ol
tre ai PEEP di Colle Mari
no e Colle Breccia nell?. pri-

j ma fase di attuazióne del pta-
! no sono -- previste numerose 
i opere di pubblica utilità, prò-
i prio all'interno di quei «vin-
I coli » che vengono criticati. 

La polemica sviluppatasi in 
questi giorni viene quindi de
finita « un polverone, ' in cui 

j tutto si confonde»: bersaglio 
reale di essa, secondo i comu
nisti, è il nuovo quadro po
litico. Si apra dunque un rea
le confronto sulle scelte ur
banistiche e sulla politica del
la giunta. . 

Nadia Tarantini 

Giovane turista 
violentata j : 
nel Sassarese ; 
SASSARI — Una giova
ne turista milanese, in va
canza in Sardegna è l i -
matta vittima di un epi
sodio di violenza carnai* 
da parts del conducente 
al quale aveva chiesto un 
passaggio. Il fatto è av
venuto ad '• alcuni chilo
metri dall'abitato di Ploa-

i ghe, un centro in provin-
: eia di Sassari a circa 25 
chilometri dal capoluogo 
turritano. Nella denuncia 

1 presentata ai carabinieri 
la studentessa A.B. di 23 
anni ha ricostruito la vi
cenda dichiarando di es
sere salita a tordo di una 

. Fiat 850 » condetta da un 
; giovane sui 30-35 anni che 
. si era fermato alla sua ri
chiesta - di auto-stop. La 
turista intendeva raggiun
gere l'abitato di Tempio 
Pausania (Sassari) ms do
po alcuni chilometri l'uo
mo alla guida dell'autovet
tura ha imboccato una 
strada - di campagna e, 
bloccato il mezzo, ha co
stretto la giovano a subi
re la violenza. 

Bomba contro 
i l supermercato 
di Alghero 
ALGHERO (Sassari) — 
Un attentato dinamitardo 
è stato compiuto la scor
sa notte ad Alghero, •co
nosciuti hanno collocato 

: una cortes di tritolo vici
no all'ingrosso di un su
permercato. farcendola o» 

: splodaro. La deflagrazio
ne ha divelto lo sarscino-
sch* dai locale, ha infran-

' to alcun* vetrate o I vetri 
di due abitazioni vicino * 
ha danneggiato l'interno 
del su per mercato. 

Denunciato a 
Chìetì un 
falso dentista 
CHIETI — I carabinieri 
di Ouardiagrei* (Chieti) 
hanno denunciato por o-
ssrdzto tteishro delta pre» 
fossions il trsrrtsduenno 
Giovanni Gattono, titola» 
re di uno studio dentisti. 
co. Doirinizto dorranno II 
Gattono, st^tdonts in me
dicina pi asio la facoltà 
di Chieti m» con perse-
chi osami •ncora da sw-

•. paravo, aveva rilevato nel
la coodtBrten* dolio ont-
dio il padre Ermete di f i 
anni, ritiratosi datrattlaf. 
t i par rat* avansata. > 
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